
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Programma 
 
I incontro  
CONCORDATO PREVENTIVO 
 
Ricorso per l’ammissione al concordato 

preventivo 
 
 Concordato per garanzia 
 Concordato per cessione dei beni 
 Concordato misto 
 Concordato mediante assunzione 
 Concordato mediante accollo delle 

obbligazioni 
 Concordato mediante costituzione di società 

ed assegnazione di azioni od altri strumenti      
 finanziari 
 Concordato mediante intervento sul capitale 

sociale 
 Concordato mediante altre operazioni 

straordinarie 
 
Relazione accompagnatoria del 

professionista 
 
 Premessa e cenni sull’impresa 
 Tipologia della crisi 
 Situazione patrimoniale 
 Veridicità dei dati aziendali 
 Elementi dell’attivo 
 Affitto di azienda e preliminare di acquisto 
 Offerte di acquisto 
 Immobilizzazioni materiali, finanziarie, in 

proprietà, in leasing 
 Magazzino 
 Crediti: verso clienti, ceduti, in factoring, 
tributari, di lavoro dipendente, verso altri, 
disponibilità  liquide 
 Elementi del passivo 

- passività bancarie di conto corrente per 
anticipazioni su crediti ceduti 
- mutui e finanziamenti 
- debiti verso fornitori 
- debiti tributari 
- debiti per contributi assicurativi e 
previdenziali 
- debiti per lavoro dipendente 
- costi della procedura 

- altri debiti 
 Analisi del piano 

- Correttivi della crisi economica 
- Correttivi della crisi finanziaria 
- Esame della fase statica 
- Esame della fase dinamica 
- Flussi finanziari nella fase transitoria 
- Flussi finanziari durante la fase di 
recupero 
- Aspetti innovativi rispetto all’attività 
d’impresa antecedente 

 Conclusioni ed attestazione della fattibilità 
del piano 

 
 
Istanza di autorizzazione al compimento di 

atti di straordinaria amministrazione 
 
Relazione del commissario giudiziale 
 
Denunzia del commissario giudiziale per la 

revoca del concordato 
 
Parere del commissario giudiziale in sede di 

omologazione 
 
Opposizione all’omologazione del concordato 
 
 
 
II incontro  
 
ACCORDI DI RISTRUTTURAZIONE DEI  

DEBITI 
 
Schema di accordo o di accordi 
 
 Premessa sull’impresa e cenni storici 
 Cause della crisi 
 Tipologia della crisi 
 Situazione patrimoniale 
 Partecipazione dei creditori aderenti 
 Analisi ed fattibilità del piano di 

adempimento ed esecuzione 
 Disponibilità finanziarie per l’adempimento 

dei creditori non aderenti 

 

 
 

FOCUS 
 

Esercitazioni pratiche sulle procedure concorsuali 
 

Ancona, dal 22 marzo al 4 aprile 2016 
Verona, dal 6 al 20 aprile 2016 
Roma, dal 7 al 21 giugno 2016 

Milano, dal 16 al 20 giugno 2016 
 
 



 

  
Relazione di attestazione del professionista 
 Premessa e cenni sull’impresa 
 Tipologia della crisi 
 Situazione patrimoniale 
 Veridicità dei dati aziendali 
 Elementi dell’attivo 
 Affitto di azienda e preliminare di acquisto 
 Offerte di acquisto 
 Immobilizzazioni materiali, finanziarie, in  

proprietà, in leasing 
 Magazzino 
  Crediti: verso clienti, ceduti, in factoring, 

tributari, di lavoro dipendente, verso altri, 
disponibilità  liquide  
 Elementi del passivo 

- passività bancarie di conto corrente per 
anticipazioni su crediti ceduti 
- mutui e finanziamenti 
- debiti verso fornitori 
- debiti tributari 
- debiti per contributi assicurativi e 
previdenziali 
- debiti per lavoro dipendente 
- costi della procedura 
- altri debiti 

 Analisi del piano 
- Accertamento della veridicità dei dati 
aziendali 
- Attuabilità degli accordi ed esecuzione 
degli obblighi assunti verso i creditori 
aderenti 
- Attestazione dell’idoneità del piano ad 
assicurare il soddisfacimento dei creditori 
non aderenti entro  centoventi giorni 
dall’omologazione per i crediti scaduti ed 
entro centoventi giorni dalla scadenza per i 
crediti non scaduti alla data 
dell’omologazione  

             
Ricorso per l’omologazione dell’accordo di 

ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis l.fall. 
 
 Riferimento allo schema degli accordi di 

ristrutturazione 
 Situazione economico e patrimoniale in 

sintesi 
 Piano industriale e finanziario 
 Accordo di ristrutturazione dei debiti ex art. 

182 bis l. fall. 
 Richiesta di omologazione 
 
 
Opposizione all’omologazione dell’accordo di 

ristrutturazione dei debiti ex art. 182 bis l.    fall. 
 
 Premessa 
 Posizione di creditore aderente o non 

aderente 

 Motivi della doglianza 
 Inattuabilità dell’accordo 
 Richiesta di rigetto del ricorso di 

omologazione 
 
 
 
III incontro  
 
SOVRAINDEBITAMENTO 
 
Schema di accordo del debitore e di piano del 

consumatore 
 
Relazione della fattibilità del piano 
 
Relazione dell’organismo di composizione 

della crisi sul piano del consumatore 
 
 Indicazione delle cause di indebitamento e 

della diligenza impiegata dal consumatore nell’assumere 
le                                                                    

 obbligazioni 
 Ragioni d’incapacità del debitore di 

adempiere le obbligazioni assunte 
 Resoconto della solvibilità del consumatore 

negli ultimi cinque anni 
 Indicazione del debitore impugnati dai 

creditori 
 Giudizio sulla completezza e attendibilità 

non superiore a quindici giorni per 
apportare integrazioni alla  proposta e 
produrre nuovi documenti 

 
Relazione al giudice dell’organismo di 
composizione sulle contestazioni ricevute e 
sull’attestazione   definitiva sulla fattibilità 
del piano in sede di omologazione 
dell’accordo 
 
Istanza del creditore per l’impugnazione e la 

risoluzione dell’accordo 
 
Istanza del creditore di cessazione degli 

effetti dell’omologazione del piano 
 Aumento o diminuzione del passivo con 

dolo o colpa grave 
 Inadempimento degli obblighi derivanti dal 

piano, mancata costituzione delle garanzie 
ed impossibilità di  esecuzione del piano  

 
Istanza del debitore di liquidazione di tutti i 

suoi beni 
 
Relazione dell’organismo di composizione 

della crisi   
 
 Indicazione delle cause di indebitamento e 

della diligenza impiegata dal debitore 



 

persona fisica di adempiere le obbligazioni 
assunte 

 Esposizione delle ragioni d’incapacità del 
debitore persona fisica di adempiere le obbligazioni 
assunte 

 Resoconto della solvibilità del debitore 
persona fisica negli ultimi cinque anni 

 Indicazione dell’eventuale esistenza di atti 
del debitore impugnati dai creditori 

 Giudizio sulla completezza e attendibilità 
della documentazione depositata a corredo della 
domanda  

 
Istanza di partecipazione alla liquidazione 
 Indicazione delle generalità del creditore 
 Determinazione della somma che s’intende 

far valere nella liquidazione o descrizione 
del bene del quale si chiede la restituzione 
o la rivendicazione 

 Esposizione succinta dei fatti e degli 
elementi di diritto che costituiscono la ragione della 
domanda 

 Eventuale indicazione del titolo di 
prelazione 

 Indicazione dell’indirizzo di posta elettronica 
certificata, del  numero di telefax 0 elezione 
di domicilio nel Comune del circondario del 
tribunale competente 

 
 
Esdebitazione 
 
Istanza del debitore 
 Presupposti 
 Casi di esclusione 
 Inoperatività  
 

  
 

 

 

IL CORPO DOCENTE 
 

Luigi Balestra 

Professore ordinario di diritto civile nell’Università di 

Bologna (interviene a Milano e Verona) 

 

Riccardo Campione 

Associato di diritto privato presso il Dipartimento di 

Scienze Giuridiche dell’Università di Bologna (interviene 

ad Ancona) 

 

Fabio De Palo 

Giudice delegato al fallimento presso il Tribunale di Roma 

(interviene a Roma e ad Ancona) 

 

Filiberto Ferrari Loranzi 

Dottore Commercialista in Torino, Curatore Fallimentare 

(interviene ad Ancona) 

 

Andrea Ferri 

Consigliere delegato all’area giudiziale ODCEC di 

Bologna - Componente della Commissione 

sovraindebitamento del CNDCEC (interviene a Milano, 

Verona, Roma ed Ancona) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorgio Jachia 

Giudice delegato ai fallimenti presso il Tribunale di 

Salerno (interviene a Roma) 

 

 

Giuseppe Limitone 

Giudice delegato a fallimenti ed esecuzioni presso il 

Tribunale di Vicenza (interviene a Milano e Verona) 

 

 

Marcello Pollio 

Dottore in economia, ragioniere commercialista, revisore 

legale (interviene a Roma) 

 

Patrizia Riva  
Professore Aggregato di Economia aziendale presso l’ 
Università del Piemonte Orientale. Dottore 
Commercialista in Monza (interviene a Milano e Verona) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

      CALENDARIO 

SEDE I INCONTRO II INCONTRO III INCONTRO 

Ancona  22/03/2016 31/03/2016 4/04/2016 

Milano  16/06/2016 23/06/2016 30/06/2016  

Roma  07/06/2016 17/06/2016 21/06/2016  

 Verona  6/04/2016 13/04/2016 20/04/2016  
 

Registrazione partecipanti 
La registrazione inizierà entro mezz’ora dall’inizio del corso. Al momento della registrazione dei partecipanti è necessario 
consegnare copia della scheda di iscrizione e dell’avvenuto pagamento.  
 
Orario 
dalle 14.30 alle 18.30 
 
 Sede:  
Ancona, Hotel Europa, Via Sentino 3 
Verona, Hotel Leopardi, via Leopardi 16 
Roma, Centro Congressi Conte di Cavour, via Cavour 50/a  
Milano, Crowne Plaza Milan City, Via Melchiorre Gioia 73 
 
 
Materiale didattico 
I partecipanti riceveranno una dispensa in formato elettronico realizzata sulla base delle indicazioni bibliografiche del 
docente. 
 
Crediti Formativi 
Avvocati/Dottori Commercialisti 
Il programma dell’iniziativa è stato inoltrato agli Enti competenti per l’accreditamento. 
 
Attestato di partecipazione 
L’attestato di partecipazione sarà reso disponibile online sul sito della Scuola di formazione, entro 30 giorni dalla data di fine 
corso. 
 

INFORMAZIONI 


